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A l ministero della Marina mercantile . i, ,» 

Oggi incontrò a 
perii i 

. • > 

Parteciperanno, oltre ai rappresentanti del governo, il consiglio di fabbrica 
Si discuterà della richiesta Montedison per una nuova zona di scarico 
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Costituito un comitato promotore 
o 
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• ' •• Anche a Pistoia la Lega 
La decisione in un'atsemblea convocata dalla CGIL-CISL-Ull 

I 
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PISTOIA — Si è costituito a 
Pistoia ' un comitato •< provvi­
sorio per la istituzione della 
lega dei giovani iscritti alle 
liste speciali di disoccupazio­
ne. E' stato deciso durante 
una recente assemblea a cui 
hanno partecipato giovani. 
studenti, iscritti nelle ' liste 
speciali. L'assemblea, promos­
sa dalla federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. è stata in­
trodotta da un rappresentante 
sindacale. Romiti che ha spie­
gato i motivi che stanno al­
la base di questa scelta. ;".. 

I sindacati — ha detto — 
intendono dare alle leghe una 
impronta di lotta concreta con 
la partecipazione,. in prima 
persona, dei giovani per la 
applicazione della legge. E' 
stata ricordata la situazione 
gravissima ' in cui si trova 
l'occupazione nella provincia 
di Pistoia e come sia impor­
tante che la lotta per la di­
fesa dei posti di lavoro mi­

nacciati sia appoggiata da 
quella dei giovani in cerca 
di prima occupazione. Da qui 
il collegamento stretto fra 
occupati e disoccupati attra­
verso momenti istituzionali au­
tonomi delle varie organizza­
zioni del mondo • del • lavoro 
per far si che la legge ven­
ga, non solo applicata, ma am­
pliata e corretta. •' ' 

Costante elemento negli in­
terventi è .stata la consape­
volezza che la ' legge potrà 
essere applicata soltanto se 
vi sarà una forte mobilita­
zione i dei giovani, in cerca 
di occupazione, organizzati e 
inseriti nel tessuto vivo del 
sindacato. Non è neppure man­
cata, sia da parte della Fe­
derazione che dei giovani, la 
volontà di una analisi critica 
dell'operato sindacale. Ciò può 
realizzarsi proprio attraverso 
l'inserimento concreto dei gio­
vani nel tessuto organizzativo. 
con il rispetto dei valori di 

rapporto democratico presen­
ti storicamente nel sindacato 
stesso. Dall'incontro sindaca­
to-giovani è scaturito l'impe­
gno di costruire un rapporto 
costruttivo e diretto fra mon­
do operaio e studenti disoc­
cupati • per ' raggiungere • in­
sieme forme di lotta unitarie 
che siano in grado, non solo 
di rinnovare la spinta delle 
iniziative sindacali, ma anche 
di affrontare, in maniera do­
cumentata e attiva, tutti que­
gli ostacoli (sia a livello lo­
cale che nazionale) che impe­
discono l'attuazione concreta 
della • 285: r i trenta giovani 
(tanti sono i componenti del 
comitato) si riuniranno nella 
prossima settimana per ren­
dere operativo e concreto 
quell'impegno che il sindaca­
to unitario ha assunto nei 
confronti di tutti quei gio­
vani pistoiesi . ."' . . , ' . • 

g. b. 

Rappresentano un freno allo sviluppo delle campagne 

contro mezzadria e colonia 
Una manifestazione con Di Giulio a Foiano in Val di Chiana -Domani 
a Vicchio e lunedì a Empoli iniziative di zona organizzate da PCI e PSI 

Una grande folla, conve­
nuta nella saletta comunale 
delle conferenze di Foiano del­
le Chiane, ha assistito sabato 
alla relazione del compagno 
Fernando Di Giulio, che ha 
coscluso > l'iniziativa ' indetta 
dal comitato del PCI della 
Val di Chiana, e dalle fede­
razioni di Siena e di Arezzo 
sui patti agrari. Il dibattito 
— che si era sviluppato in 
precedenza sulla base della 
relazione introduttiva del re­
sponsabile di zona, \ compa­
gno Gialluca — • ha sottoli­
neato le condizioni essenziali 
per giungere ad un supera­
mento necessario dei contrat­
ti di mezzadria e colonia. Si 
tratta di condurre una batta­
glia capace di coinvolgere an­
che la componente « contadi­
na» della DC e delle altre 
forze politiche, sul piano ope­
rativo- è indispensabile ' pro­
cedere per l'attuazione del 

progetto pilota della Regione 
per la Val di Chiana, supe­
rando ostacoli e resistenze 
che ancor oggi si pongono. 
- In ; una situazione politica 
come l'attuale i patti agrari 
rappresentano un test impor­
tante anche per verificare la 
volontà della DC riguardo al­
la applicazione dei. contenuti 
dell'accordo a sei. Ancora sul 
problema ; del ..* superamento 
della • mezzadria le commis­
sioni agricoltura delle fede­
razioni fiorentine del PCI e 
del PSI hanno indetto • per 
questa settimana due manife­
stazioni di zona che si ter­
ranno domani a Vicchio di 
Mugello con la partecipazio­
ne di Giuseppe Avolio e lu­
nedi prossimo a Empoli con 
il compagno Emo Bonifazi." 
Altre manifestazioni si svol­
geranno nei prossimi giorni 
a Firenzuola. San Casciano, 
Impruneta. nella Valdelsa e 
nel VaWamo. 

• La provincia di Firenze por­
ta così un ampio contributo 
di dibattito e di mobilitazio­
ne per sconfiggere ogni tenta­
tivo di rinvio e di snatura­
mento dei provvedimenti per 
l'agricoltura previsti dall'ac­
cordo: programmatico.' Fon­
damentale è per la provincia 
di Firenze la " rapida appli­
cazione della legge per il su­
peramento della mezzadria e 
per la sua trasformazione in 
affitto. Infatti, malgrado il 
continuo esodo dall'agricoltu­
ra, che ha coinvolto in mo­
do particolare la : struttura 
mezzadrile. •'. esistono ' ancora 
in tutto i il . territorio circa 
5000 aziende mezzadrili. 11 .su­
peramento della mezzadria si 
pone dunque come questione 
essenziale ; di ' giustizia e di 
progresso, condizione " fonda­
mentale per aprire una nuo­
va fase di rilancio dell'agri­
coltura provinciale. -

del Casone e i sindacati 
del biossido di titanio 
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GROSSETO — Oggi pome­
riggio a Roma, nella sede del 
ministero della Marina mer­
cantile, si terrà, un Incontro 
tra il sottosegretario onore­
vole Rosa, il consiglio di 
fabbrica dello stabiliménto' 
del Cascne di Scartino, e le 
organizzazioni sindacali del-; 
la FULC provinciale, regio­
nale e nazionale, sulla que­
stione degli scarichi ;-delle" 
scorie del biossido di titanio, 
prodotte dallo stabilimento 
chimico della Maremma, no­
ta per la vicenda ' dei « fan­
ghi rossi».' - -.- . -• -r,, 
• La convocazione della riu­

nione si è avuta per inizia­
tiva dello ' stesso ministero 
dopo varie sollecitazioni fat­
te dal consiglio di fabbrica 
e dalle federazioni sindacali 
di categoria. Oggetto - della 
riunione, cosi come si dedu­
ce dalla convocazione telefo­
nica fatta dal ministero, è 
la questione riguardante la 
domanda di una nuova zo­
na di discarica rivolta dalla 
Montedison al Ministero il 28 
febbraio di quest'anno. •• • •' ; 

Le motivazioni che accom­
pagnano la richiesta, su-oui 
concorda lo stesso consiglio 
di fabbrica, partono dalla ne­
cessità di ridurre i tempi di 
discarico a mare delle scorie 
di titanio, attualmente getta­
te nei fondali di Capocorso 
tramite le' due navi «Scarti­
no 1» e «Scarlino 2», per 
garantire il pieno svolgimen­
to dell'attività produttiva e 
lavorativa allo stabilimento. 
Infatti, sempre stando alla 
richiesta della Montedison. 
attualmente per ie avversità 
atmosferiche che rendono im­
possibile il viaggio In mare 
delle due navi, solo per 120-
140 giorni lavorativi è possi­
bile dare luogo al pieno at­
tuarsi del processo produtti­
vo. •:..->-.. :•--•- :-f-:i<::- • •••/•- ' 
'' Questo fatto è : causa < di 
notevoli preoccupazioni > in 
quanto i bacini, ubicati nel­
l'area circostante dello sta­
bilimento ed adibiti a rice­
vere ie scorie al termine del 
trattamento disinquinante o-
perato fuori dalla fabbrica, 
non garantiscono te condizio­
ni necessarie a ' porre su un 
piano di tranquillità l'attivi­
tà dello stabilimento e delle 
maestranze. A quésto pro­
blema si intreccia però la ne­
cessità, prima di stabilire una 
nuova zona di mare e di con­
seguenza dare una risposta 
produttiva alle istanze del 
monopolio chimico, di accer­
tare tutte le condizioni di 
garanzia e salvaguardia del­
l'ambiente marino e circo­
stante, che lo scarico di que­
ste scorie può compromettere. 

Recentemente il consiglio 
di fabbrica, con una presa 
di posizione tesa a - solleci­
tare un urgente. pronuncia­
mento in proposito da parte 
del ministero, ha sostenuto 
con esempi concreti la note­
vole riduzione di sostanze in­
quinanti presenti attualmen­
te nelle scorie del biossido 
di titanio. Prima di giungere 
ad esprimere giudizi, fin da4 
momento in cui si venne a 
conoscenza del problema, un 
vasto arco di forze, partiti, 
sindacati, regione e enti lo­
cali, - fecero presente al mi­
nistero della • Marina Mer­
cantile .che occorreva far 
svolgere ai vari organismi te­
cnico scientifici (CNR. Con­
siglio superiore della sanità). 
tutte le indagini capaci di 
dare risposte certe e rigoro­
se sulla tutela ambientale ed 
ecologica , del mare e della 
costa. ;• - . ; -v 

. ' Paolo Zivìani 

Convegno del PCI ad Artimino sulla realtà socio-economica della zona 
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A Carmignano e Poggio a Caiano l'attività prevalente è quella della maglieria mei negli ultimi tempi 
si assiste ad una ripresa della produzione agricola - Un'attenta indagine sul lavoro a domicilio 
Lia maggior parte delle lavoranti sono sposate, con figli - Molte di loro risultano senza assicurazione 

Un vigneto della zona di Artimino 

Dal nostro inviato . 
ARTIMINO — Pur trovan­
dosi a pochi chilometri da 
Firenze e da Prato, Carmi­
gnano e Poggio • a Calano 
compreso li loro territorio so­
no due comuni che, in un 
certo senso, sono rimasti iso­
lati dai grandi poli industria­
li. Anzi — dall'alto delle loro 
verdi colline — le convulse 
pianure del Pratese e della 
area tessile e quelle dell'Em-
polese e del medio Valdamo 
sembrano qualcosa di estra­
neo alla peculiarità e alla vo­
cazione di un territorio che 
ha subito ma nco completa­
mente assorbito 11 vorticoso, 
e spesso ' distorto, sviluppo 
industriale degli ultimi anni. 

Intendiamoci: oggi l'attivi­
tà ' economica ! prevalente di 
Carmignano e Poggio a Caia­
no, che assieme sfiorano 1 14 
mila abitanti, è quella Indu­
striale. con una forte presen­
za della maglieria, che assor­
be il 75 per cento degli ad­
detti alle attività manifattu­
riere. Se si tiene conto an­
che dei lavoranti a domicilio, 
si può dire che, tra aziende 
Industriali e artigianali cir­
ca duemila abitanti produco­
no tessuti e articoli a ma­
glia (il • 15 per cento della 
popolazione totale e il 35 per 
cento della popolazione atti­
va). Fatta questa premessa 
— necessaria per delineare 1 
tratti più essenziali delle at­
tività produttive della zona 
— va subito detto che qui a 
Carmignano e a Poggio a 
Caiano l'agricoltura non è 
un settore marginale dell'eco-

nomia. Ma c'è di più. 5 , : ' 
' In una zona che non ha 
mal perso la propria vocazio­
ne agricola, oggi 11 rilancio 
delle campagne non viene 
considerato come una « carta 
di riserva » da giocare per in­
tegrare le incerte prospettive 
del settore della maglierìa, 
ma come il presupposto es­
senziale per equilibrare una 
intera area, quella • tessile, 
sia sul piano economico che 
su quello soclo-terrltorlale. 
Senza volere incoraggiare al­
cune iniziative spontaneisti­
che e senza voler dare ra­
gione a coloro che semplici­
sticamente predicano un « ri­
torno alle campagne», qui a 
Poggio a Calano e Carmigna­
no si sta assistendo ad una 
« rivincita » della campagna 
sull'industria. 

Nella stupenda villa rina­
scimentale « La Ferdinanda », 
sabato e domenica si è svol­
to un convegno, organizzato 
dal comitato di zona del PCI, 
sulla. situazione socio-econo­
mica del territorio di Pog­
gio a Caiano e Carmignano, 
al " quale hanno partecipato 
forze politiche e sociali della 
zena, docenti e studiosi che 
hanno portato un contributo 
qualificato. I lavori seno sta­
ti conclusi dal ' vicepresiden­
te della • giunta regionale, 
Gianfranco Bartollni. 
• Il convegno è stato prepa­
rato da una preliminare in­
dagine sociale ed economica 
del territorio, frutto di un 
attento e intelligente lavoro 
del compagni di Carmignano 
e Poggio a Caiano, che è sta­
ta sintetizzata in 4 documen-

Convegno promosso dal PCI di Siena e Grosseto ̂  

Dure critiche al piano 
dèlFENI per l'Àmiata 
Chiesta una profonda modifica nella gestione delle aziende ex EGAM - Il disim­
pegno imprenditoriale - Richiesta una verifica dell'accordo stabilito nel 1976 

GROSSETO — Con un'ampia 
iniziativa unitaria e di massa 
i comunisti si stanno battendo 
per chiedere una ; profonda 
modifica del piano presentato 
dall'Eni in merito alla gestione 
delle aziende ex-Egam. Questa 
è la posizione emersa dal con­
vegno promosso dalle federa­
zioni del PCI di Siena e Gros­
seto. a cui hanno partecipato 
dirigenti sindacali, fra cui il 
compagno Michele Magno, se­
gretario nazionale della FULC. 
amministratori comunali, pro­
vinciali. parlamentari delle due 
province e, l'assessore alla 
Regione Toscana Renato Pol­
lini. ' ';•••: '"'.';;; - -:.^ .; _ •_. _;> -_. 
•'' I lavori del convegno sono 
stati aperti e conclusi dal com­
pagno onorevole Andrea Mar-
gheri. del comitato centrale e 
membro della commissione e-
conomica della direzione del 
partito. Il compagno Margheri. 
del comitato centrale e mem­
bro della commissione econo­
mica della direzione del par­
tito. Il compagno Margheri," 

dopo aver sottolineato il giu­
dizio negativo dei comunisti 
sulle proposte dell'Eni e del­
l'Iridila espresso il fermo ri­
fiuto . verso la e filosofia» 
ispiratrice dei piani di settore 
per l'aziende > ex-Egam. • Una 
linea — ha detto fortemente 
arretrata e negativa, non ido­
nea ad affrontare i gravi pro­
blemi della ristrutturazione e 
riconversione posti con urgen­
za dallo sfascio dell'Egam e 
dalla crisi del paese. Tutto ciò 
si presenta come una grave 
deformazione ' degli orienta­
menti unitari scaturiti dal di­
battito parlamentare e sanciti 
nella legge ' di ' scioglimento 
dell'Egam. che è largamente 
disattesa. '->. ' '•' ' ••" ' ' •' -

In '. particolare.l dall'esame 
delle proposte Iri e soprattutto 
Eni per il settore chimico-mi­
nerario, emerge un grave at­
teggiamento di disimpegno im­
prenditoriale sul terreno della 
gestione, dello sviluppo pro­
duttivo e della ricerca. Una 

. incapacità , ad ; affrontare ' in 

termini reali di programma­
zione e i processi di ristruttu­
razione e riconversione • con 
una inevitabile ricaduta nello 
aziendalismo e nell'assistenzia­
lismo. ..'-."V --.-.- • : • ' • . 
- ' Nessuna iniziativa e di co­
raggio » si delinea per l'occu­
pazione (si profilano anzi mas­
sicci licenziamenti) e per le 
alternative ' produttive. •• sulle 
quali non si hanno idee pre­
cise (e Questo è gravissimo 
soprattutto per l'Amiata). Ina­
deguata - e contraddittoria * è 
la proposta sulle forme e gli 
strumenti del ' coordinamento 
aziendale, chiaro il tentativo 
di subordinazione delle parte­
cipazioni statali alla sfera pri­
vata dell'economia. Per questo 
occorre imporre chiarezza agli 
indirizzi programmatici nella 
politica mineraria, quale set­
tore strategico dell'economia. 
attraverso un impegno mas­
siccio ed organico nella ricerca 
delle materie prime e degli 
sbocchi produttivi, nello sfrut­
tamento a livelli tecnologica-

mente avanzati dei giacimenti 
accertati e la verticalizzazione, 
che va potenziata nell'area del 
Casone, per allargare la base 
produttiva • ed - occupazionale. 
• Sui problemi riguardanti la 
vertenza Amiata. i comunisti 
intendono riproporre con for­
za all'attenzione del governo 
e dell'Eni la verifica sull'ac­
cordo del settembre del '76 
che si articoli sulla difesa dei 
livelli occupazionali. - la im­
mediata realizzazione da parte 
Eni dei due stabilimenti rite­
nuti economicamente e tecni­
camente validi, la risposta en­
tro la data di approvazione 
dei piani da parte del Cipe e 
del parlamento sugli altri in­
terventi in vai di Paglia, in 
stretto rapporto con il pro­
getto e con gli orientamenti 
programmatici della •• Regione 
Toscana. Si ribadisce allo stes­
so tempo il valore degli accor­
di . riguardanti la manuten­
zione reale ed attiva dell'azien­
de minerarie. 

: p. Z. 

Le iniziative discusse a ' Montignoso ; 

Un piano di lavoro 
'Z per le zone colpite 

dalla tromba d'aria 
Incontro della Regione con gli amministratori versiliesi 

Un esame degli strumen­
ti urbanistici dei comuni di 
Montignoso, Massa e Porte 
dei Marmi è stato fatto nel 
corso di un incontro di la­
voro svoltosi nella sede del 
comune di Montignoso, tenu­
to dall'assessore all'urbani­
stica Giacomo Maccheroni. 
dai sindaci, da tecnici e con 
la partecipazione del vice 
presidente dell'assemblea. re-
pò de Balestracci e dal con­
sigliere Marchetti. " • > 

Scopo della riunione era 
quello di verificare rapida­
mente se gli strumenti ur­
banistici dei quali sono do­
tati i comuni consentono di 
operare gli interventi neces-
fienale Arata, del capognro-
aari per riparare i danni del 
tornado del 28 agosto acorso. 
Ciò è particolarmente impor­
tante per due motivi: evita­
re interventi difformi, - sia 
dal piani già adottati, sia 
dai piani m fase di studio: 
trovare la strada per la ri­
costruzione entro la prossi­
ma stagione estiva. 

Oli amministratori locali 
hanno illustrato lo stato di 
elaborazione degli strumen­
ti urbanistici. In particolare 
l'assessore Barbare*! di Mas­
sa ha parlato delle previ-
aioni dt ricostruzione delle 
ione di Roncht, Foreremo e 
Cmquale, che rientrano nel­
la fase di studio del plani 
particolareggiati del piano re­
golatore già aypTQfato. n 
•Indaco di MonUgnoao, Ma-

OrtandL ha rifartto 

sullo stato - di elaborazione 
del piano regolatore ponen­
do il problema della rico­
struzione nella forma della 
ristrutturazione o della con­
cessione di una - nuova li­
cenza edilizia. ' 
- n capo gruppo democri­
stiano Balestracci ha espres­
so il timore che i danni al 
litorale ed in particolare 
modo.quelli alle strutture ri­
cettive non possano essere 
riparati in tempi brevi se in­
globati nel problema gene­
rale dei piani particolareg­
giati. Il consigliere Marchet­
ti ha sottolineato l'opportu­
nità di coinvolgere nello sfor­
zo di trovare soluzioni rapi­
de tutte le forze politiche. 
Arata è intervenuto parlan­
do del grosso problema dei 
campeggi e della necessità di 
ricercare in questa fase di 
riorganizzazione soluzioni più 
confacenti per garantirne un 
livello migliore. 

A conclusione dell'incontro 
Maccheroni ha dichiarato la 
piena disponibilità della Re­
gione all'esame più rapido 
possibile delle proposte e 
delle scelte delle amministra­
zioni locall 

[ Nozze d'argento 
- In occasfeoe del 39. aimi-
versariodel loro matrimonio, 
i compagni * Armando Ad* 
dreoUi e Danila Oianfaldcoi 
sottoscrivano 30 mila Uni al* 
l*UMt •;..- ;..-.; (i; 

Come si muove l'ERTAG nell'ambito del progetto della Regione 

La zona interessata è 
feftuati da 4 geologi 

I bacini marmiferi esistenti 
nella nostra regione sono 
numerosi ed, alcuni, di note­
vole entità. Fino a pochi anni 
fa la ricerca di questi bacini 
veniva affidata all'esperienza 
di singoli cavatori che. forni-

raerca del marmo 
quella della Versilia, Massa Carrara e Garfagnana - I rilevamenti ef-
dell'università di Pisa - I dati saranno raccolti in apposite schede 

Eletto a 
' Pitigliano 

il nuovo :"--.';• 
sindaco 

GROSSETO — n consiglio 
comunale, con il voto del 
PCI, PSI e PRI ha eletto 
il comunista Augusto Broczi 
alla carica di Sindaco di Pi­
tigliano. Il compagno Bracai, 
sostituisce il compagno l*ic-
colucci. che ha lasciato la 
direzione deU'ammkiistrazìo-
ne comunale per motivi di 
salute. 

n comitato federale e la 
commissione federale, di eco-
troflo della federazione co­
munista nel ringraziare il 
compagno Ntocotacci per la 
opera svolta -con rigore e 
impegno atta direzione del 
comune, mentre gli augura­
no una piena e completa 
riabilitazione, aaprtmono al 
muovo sindaco di 
i ptt fervidi 

laverò. 

ti di ' picconi, saggiavano il 
marmo e stabilivano se un 
giacimento di poteva sfrutta­
re o meno e se la qualità del 
materiale poteva < essere 
commerciabile o meno. Que­
sto artigianale metodo di ri­
cerca, oggi — ad onor del 
vero — non è stato comple­
tamente ' abbandonato e i 
proprietari delle cave conti­
nuano molto spesso ad affi­
darsi alla competenza e al­
l'esperienza dei vecchi cava­
tori. • -

Naturalmente le esigenze 
che presenta il settore mar­
mifero sono oggi notevolmen­
te aumentate e ogni ricerca 
non può essere più lasciata 
all'improvvisazione ma si de­
ve basare su precise soluzio­
ni tecnico-scientifiche. Per 
questo motivo, la Regione 
Toscana. nell'ambito del 
« progetto marmi », ha affida­
to aU'ERTAG alcuni compiti di 
notevole importanza, sia per 
la quantificazione dei - bacini 
marmiferi esistenti nelle zone 
di Massa Carrara. Versilia e 
Garfagnana, che per lo studio 
deOe strutture geologiche dei 
giadraeaci. - Per questi studi 
l'ERTAG si sta avvalenti 
della collaborazione di quat­
tro giovani gaatogj che. ap> 
patio,' arroto,già collabora­
lo con l'equipe dell'istituto di 

geologia dell'università di Pi­
sa in analoghe ricerche 
commissionate direttamente 
dalla Regione Toscana. -

Questi quattro giovani stu­
diosi — Silvano Gattiglio, A-
lessandro Giannini. • Luciano 
Giuntini e Ivano Rossi — da 
alcuni mesi stanno analizzan­
do in lungo e in largo il ba­
cino interessato alla ricerca. 
muniti di altimetro, bussola 
e... scarponi.. . 

€ Il metodo di lavoro — ci 
dice uno dei quattro ricerca­
tori — si di versifica da quel­
lo tradizionale per un'accura­
ta metodologia scientifica. 
Infatti, oltre all'individuazio­
ne dei bacini ed il censimen­
to delle cave attive, il nostro 
compito è anche quello di a-
nalizzare la struttura morfo­
logica dei vari blocchi analiz­
zati. Molto spesso il marmo 
presenta eccessive frantuma­
zioni e forzature che non 
consentono una commercia­
lizzazione del prodotto >- -

Dopo questa prima fase di 
ricerca, l'ERTAG appronterà 
una serie di schede tecnolo­
giche m cai saranno 
le caiatteristfcte 

fisiche eraec-
la­

tra-sibflità di impiego. 
1* 
di 

s formazione e . commercializ­
zazione del - prodotto. Le 
schede — a giudizio dell'in­
gegner Scorolli dell'ERTAG e 
del • presidente dell'ente, 
Giorgio Patini — costituiscono 
il presupposto essenziale per 
attuare concrete iniziative ed 
interventi in grado di perse­
guire lo sviluppo di un'ade­
guata standardizzazione delle 
produzioni. Inoltre permetto­
no di fornire alle imprese di 
trasfromazione e di escava­
zione utili elementi conosciti­
vi per impostare una concre­
ta programmazione aziendale. 
• Per quanto riguarda i tem­
pi delle ricerche, già iniziate, 
è prevista la durata di ' 12 
mesi, dei quali 6 per la cam­
pionatura e 6 per le analisi 
di laboratorio, per la elabo­
razione dei dati raccolti e 
per la stesura degli elaborati. 

ti ricchi di preziose notizie . 
sulla realtà della zona e di , 
cenerete proposte che sono 
servite da base per la dlscus- k '. 
sicne. Nei quattro documenti . 
vengono affrontati 1 seguen- ' • 
ti problemi: «Struttura della : 
maglieria e scelte per il s u - , ' 
peramento della crisi del set- , 
tore»; «Analisi dell'indagine- . 
sulle lavoranti a domicilio»; 
« Analisi dell'indagine . sulla ! 
realtà socio-economica " delle ,', 
famiglie»; «Realtà e neces- .,' 
sita di sviluppo dell'agrlcoi-. 
tura nel Carmlgnanese ». 

MAGLIERIA — La produ- ,,'. 
zione dei maglifici della zo- . 
na è, nella stragrande mag- \ V 
gioranza di casi, di tipo me­
dio-basso e, quindi, facilmen-, -
te suscettibile alla concor- .• 
renza dei Paesi emergenti. ; 
Sul settore pesano notevol­
mente 1 costi di campionatu­
ra e di intermediazione che 
contribuiscono a caricare an- "„• 
che del 250 per cento il prò- *• 
dotto nel passaggio dalla prò- • 
duzione al consumo. Emerge ... 
quindi una profeoda esigen­
za di ripensare a tutta una .'., 
serie di soluzioni nuove nel -
campo del marketing, della 
assistenza tecnica all'impre- • 
sa, della formazione di per­
sonale qualificato. Sul set­
tore pesa anche la frammen- ,'. 
tarietà dell'apparato produt­
tivo, che porta con sé un V 
accentuarsi della concorren- r; 
za sui prezzi e una debolezza i 
più accentuata del normale •'•? 
nel confronti dei fornitori di , 
fibre, che non solo impongo- ". 
no i prezzi — il che è nor­
male in un mercato oligo­
polistico — ma operano ad 
uno standard di servizi deci­
samente insoddisfacente. • . -

- Le proposte scaturite nel ,'• ' 
cenvegno vanno soprattutto -
nella necessità di adeguare 
maggiormente le - strutture "., 
tecnologiche per una produ­
zione più qualificata, cosa 
che si può ottenere con un > . 
migliore accesso al credito 
da parte degli artigiani. . 

LAVORO A DOMICILIO — 
E' stata, per i compagni di 
Carmignano e Poggio a Caia­
no. l'indagine più difficile da 
compiere sia per alcuni fe­
nomeni di reticenza, che per 
difficoltà oggettive che pre­
senta il settore. Tuttavia è . 
venuto fuori un quadro mol­
to veritiero sulla realtà del 
lavoro a domicilio nella zo- •• 
na, con dati e cifre che aiu­
tano a capire e, di • conse­
guenza, a intervenire nel set- , 
tore. Dall'indagine risulta — ., 
per esempio — che la mag- .'. 
gioranza delle donne che la-

, vorano in casa seno donne ' 
sposate con prole e si è ; 
avuta, la conferma che sono : 
pochissime quelle assicurate. > 
Dall'analisi risultano : anche ... 
alcune • preziosissime - infor­
mazioni di natura sociale e ' 
sociologica che meriterebbero 
una ben più ampia tratta- ' 
zione. f~*'^-j-?,*•*:'*•-.->.-. r •* .•••.'•• ; '• 
: STRUTTURA DELLA FA- \ 
MIGLIA — Parallelamente a 
quella per il lavoro a domici­
lio, un'equipe di compagni ha 
condotto un'attentissima in- > 
dagine sulla realtà socio-eco­
nomica della famiglia. Diffl- ... 
cile è riportare, anche per li- , 
nee approssimative, le cose, 
interessantissime, - ohe • sono -
venute fuori da questa ricer- ' 
ca, la cui valutazione quali- '"•• 
tativa potrà avvenire nel cor- -
so di un dibattito fra la pò- , 
polazione stessa che ha for­
nito i dati. Tuttavia una co- .; 
sa viene subito precisata dai 
compagni che hanno condot- ' 
to l'indagine: «Se la realtà' 
che emerge — si legge nel -
documento — è quella di una ~. 
Italia operosa la quale af- -, 
fronta, lavorando e faticando, . 
i momenti più cruciali della 
vita politica ed economica 
del Paese, non si può tutta­
via rimanere -indifferenti ai 
rapporto con cui questa po­
polazione si presenta indife- -
sa per arretratezza culturale : 
all'aggressiva carica del con­
sumismo. 

AGRICOLTURA — Mègli . 
anni '50 si è avuto un prò- i 
gressivo esodo dalla campa- '. 
gna, che era caratterizzata . 
dalla diffusa presenza della . 
mezzadria. 

Una certa inversione di ten­
denza si è registrata con gli ' 
inizi degli anni "70. soprat­
tutto grazie alla valorizzaste- • 
ne di alcune fattorie in a- ' 
zicnde a conduzione capita­
listica, l'installazione di vi­
gneti specializzati e la ri­
presa della coltivazione del- : 
l'olivo hanno indubbiamente 
il merito di richiamare l'at- • 
tenzione alla vocazione agri­
cola della zona, anche se 
questi elementi non sono sta­
ti capaci di affrontare 1 no­
di dell'agricoltura. Per que­
sto settore i comunisti di 
Carmignano e Poggio a Cala­
no propongono la creazione " 
di solide strutture per l'as­
sistenza • tecnica. la trasfor- ' 
inazione e la commerciali*- •• 
zazione dei prodotti, onde ve- '\ 
nire incentro alle esigenze ' 
dei piccoli produttori. 

Un ultimo capitolo viene 
riservato all'ambiente e al­
l'assetto del territorio, la eoi 
difesa e valorizzazione è me- • 
tivo di orgoglio e di lotta di 
questa operosa gente di eoi- ,-. 
lina. 
: Francesco Gattuso ' 

SPECIALE CACCIA 
JUGOSLAVIA 5 gg. in aereo L. 217.000 - Partenze 

novembre 
JUGOSLAVIA 5 gg. in Pullman L. 175.000 • Partenze 

novembre, compreso selvaggina 
EGITTO 5 gg. aereo \L 420.000 
TURKTA 5 gg. >ereo L. 370.000 selvaggina gratis -•-••-. 
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